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1 MANOSCiUTXI NON ^St̂ EfeSTITUfeCONÒ-
• . 

I-,.i! .Tu. 
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Li avremmo salutati ì nostri 
soldati •^nòstri concittadini per 
la dimora di du0 anni ffa ri'oi del 
t'quaVt^ernpb in ogni tpodp s'erano 
! eoa noi .afiVatteìlatì nelW^ioie è 
nelle sventure — in a l i afrémmoi 
salutati, nelfa'parten?;a, col cuore 
iìbero '—- noi pure esultanti. Il di-
'stacco sarebbe stato quasi una 
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ma ciò non iButa la sostanza delle co­
se e siamo'bbstrettì asèìstere a tali 
strazianti tergògne^bie ci rendono 
ridicoli di frontje. al mondo è che 
provano qtìdnto debole sia la no« 
istfa^coesione e come iiii nome va-
ni) sia nei fatti il .principio della 
civiltà fra noi ! ^ *̂ ' 

X I 

Un uòmo'è partito primo per 
la Sicilia|i sfidare il peric^ 
cesGO 01*18131, r uomo ch^ insutre-
zionò la Sicilia nel 184S*̂ è ap-
pareccbiò la jp^^|izipriè; def: ''$^iHe, 
è andato al posto del doVei^e: noi 
non lo elogiamo poiché, per un 
«omo che tanto haVfattB pel èuo 

aese, ogni elogio e superfluo. Ne 
traggiamo però una dolorosa con­
siderazione che cioè atìdhe-'queéto 
prova come nulla possa u gover^? 
nb'iPcòme Finiziativa individuale 
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ncoli e bisogni per 

Invece stamane vedemmo par-
tire in tutta fretta un battaglione 
•dei W ed altro del 10" reggimento 
fanteria; avevano la banda in te-
sta, C era li-(ìòminozipiié iri quei 
yqlti Jittsteri, e JiJ|tìòlore era dipin­
te?©! volto di quanti lì: vedevano 
partire così in fretta: 

I T , ' 
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I ^ In Sicijia...a Palermo... chia-
• _ ^ • 

mati telegraficamente di tutta'nòtte. 

r - Perchè aTàlérmÒ'^e in altri 
siti della Sicilia e' è P anarchia ;r 

rche iiénoranza na presoli SO' 
|>ràvenite accagiona il 'governo 

*̂ SéI cholera j ̂ ^ perchè uficidófio Ì 
soccorritóri; —'perchè" bruciano 
le stazioni ferroviarie e,^^ppono 

';;:leilinee;-:4--perchè'. c*è''ffi™ios' é; 

E sffllimfflr^^schiantoalcuo-
re ; quasi ^̂ Ijùàsi ' •cW^Jgognamnao 
d '^sere italiani; poiché è inutile 
dàrè^fcolp'd di tutto ciò ai meridio» 
naii^^q^esti per la loro ignoranza 
hanno mólte escusariti nei pessimi 

ê  dalla sua in-

: Dove sono i giórni in cui la ca­
micia rosea vaticinava Un'era nò-
fella per l'isola dèi yespri? dove 

governi e nelle lotte secolari, spe- sono i'giorni in cui Vittorio Ema-
se soltanto per il principio dellafò;#uelé^dicliiaraya, cbiuSa i ' epoca 

VI SI sostituisca ognr quaìvolta.»^ 
sono gravi 
la patria. 

No, il nostro non.;è:>governo; esso 
.a fa e niulla fece; repressioni 

colla fczà^àprà ad esso benéì-ancora 
tìdopèraìTe, itìa ff risî ^̂ ^̂  
altr^^.proya della sua imbecillità poi­
ché la forza la sanno adòf^mttè 

y-. 

tiittì; gli autocratici è perfino 1 sei-

vaggi. 
iSe l'opera della popolazione pa-

^^"'•••^^^ostra 

• . . 

r lermitan^J sèrvaggìa, 
d^elpSTiervaggio il governo.polle 
misure attualijlse necessarie dalla 
sua ìài 

patria indipendenza mentre più in 
sû  éijjormiva della gròssa; ma nel 
fondò ImeridionaH hanno ìoseat-
to pili improvviso per l'indole più 
calda, méntre poi i difetti sono W-

hèlNòrd come nei Sud. 

* * 

.T\: 

Noi ne abbiamo però altre col­
pe; noi che ci pretendiamo più ci­
vilizzati non usammo bene fftìW' 
nostra civiltà a loro favore nello 
stesso interesse nòstro e della pa­
tria' comune ; noi sémpre^ rimjprò-
yerammp le s p e s e l e si facevano 
per, la loro edue^zioBe, noi ci và;n-
tammo, senza esserlo, superiori ad 
essi; che se la forza della civiltà 
r avessimo realmente confiprèsia liòn 
avremmo sostenuto è aiutato tin 
regime^di-fgóvérnt^^^e coi^duce a 
questi risultati. Poiché in lìnea pò-
iifica i deputati siciliani si sono 
sempre mostratipfèssi classi, diri-
gin ti della loro isola; ben più avan­
zati di noi; la grandissima lÒro%ag-
gioranzà non copperò eòi .pròpri 
voti giamrriài a sostenere un go-
verno imbelle, un governo vighac-
GÒ, uh governo insciente dei pro­
pri doveri e della propria forza. 
Onore ad essi! 

La massima delie colpe ò adun­
que tutta nostra e del minisiero 
che ci rappresenta. 

li Re dall'una. parte e Cavallot­
ti dall'altra i n ^ o slWìio di pre­
vidente intelligenza dì cuore ripe­
tono raffermazionè dell'italica uni­
tà sulle vie del novello progresso, 
cementate nelle ultime battaglie; 

della agitazióne rivoluzionaria ? 
n II governò non ha risposto alle 
promesse e alle aspettative ; esso 
rende ancora la 'Sicilia ê  l'Italia 
tii'tta ridicola di ̂ fcoht?^1Èr mondo. 
Torniamo dunque ai puri ideali, 
faqciamoci forti delle nostre tradi­
zioni e delle nostre aspirazioni, 
non lasciamoci trasportare da ire 
0 colpirWa disillusioni; ttlViàtìò 
compatti l'onore d^Italia dì fronte 
a un goverqiy^che dà tali risuUati, 
^ì^essuna agitazione fuor di lub-

go; c|ima e serenità di giudizi, ma 
4SI voglia una volta vedere dove 
sta il male. Gì occorre proprio 
tutta la calma., '-m^h ^ . - • 

Non e' è governo ; è nostro do­
vere di costituirlo! 

f>iM"ni>tffci>MMM*nnm ÉjfCK^MoumJm 
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Ieri si tennero due Consigli, dei 
ministri; uno alte 10 e l'al­
tro^ stasera alle 6. Ambedue erano 
presiedj|,tì dalTonorevole Magliànì. 

f̂ Sono stati deliberati, dico la Slam' 
pa, energici provvedimenti per la Si­
cilia. Numerosa for̂ e d̂  terra ê di 
iinare parte sona giunte in Sicilia, 
parte etì̂ nno attraversando to Stretto. 

Come sapete' il sindaco di Messina 
ha telegrafato le dimissioni; il 
'governo non le accettò^ dastitiiì il 
ŝindaco. ' ,̂ V ̂  •:• ; ,i ;•:: . 

i Furono sospese le ferie e i congedi 
dei magistr̂ t̂i in Sicilia. 

Ora torno a riferirvi^testualmente 
le parole deir» iS(ampa; 

Non è stato' Qincora docÌB^^e uno 
0 più ministri dobbbao andar© in Sr-
cilia. Nel caso, affermativo, è proba-
ibilo che vi si rechi il guardasigilli 

Taiani. Ma nessuno vi andrà finché 
l̂ ordine e Ìa*!egaÌÌtàKQle lìbero cùm 
municaziohi non : saranno^^^lsbìlit©. 

L'opinione pubblica, (dice sempre la 
Statnpà) è vivamente preoccupata por 
ila responsabilità cbé assumet-ebba il 
governo aderendo al d'esìderiò del Ee 
che vorrebbe visiere Palermo. 

Le ultime notM ê dall^; Sipltia sia 
per la aiììato, sm*per rordine sonoi 
sotóprrfrdvi. , , 

La moria è: aumentata di Wto; 
ma è iffjigô sibilo stabilire il^siiero 
dei casU; Appella! sì può • conosoerfê  
dono molte ore, «mollo: dei morti. 

La -gente 81 asfirrailm nelle case; 
:«S@'ìVi8b*ÌWS%Ìì^do si mk-
nìfesta un ,ca$o di colorante vi chiude 
entro-m&lato.ìtì uuermìon. - ^ 

ÌA^Stdéipa deplora' (queste condi-
•.vZiflmVtrìktisatime.,' ^. .••-;",̂ . 
^ : Ì(|*àntìrcHia in Sicilia viene eccitata 
v̂ dàlle più spregevoli paBsioal;'spadro­
neggia a MOSSIVIBÌ che diede la prima 
il pessimo esempio; IKimitaifono'Oa-
tania, Caltanisetta, 'Crapanij Girgenti 
e Siracusa. . • 

' j I I 

II'governo deve adopî àrÌ̂ *?tj||fcj i 
mezzi per far cessare tale s t ^ d » 
cose, -i" Fin qui l'organò ufuSfo. ' 

^i^Ora posso aggtange'r̂ tfi cbe'Si pre­
vedono ̂  altri oonilitti più aanguìiàosi 
nelle.citità della Sicilia fra le^truppa 
'é le popolazioni. Per adesso inutile 
parlare di soOcorsi personali. Le squa 
dre di volontari che andassórdW^i-

^cilia più ohe dali coìèra'avrebberg^BÌ.^ 
temerétMalìa rabbia idegU abitanti. 

Al ministero dell'interno sono preoc 
cupatissitni ; se repidémia disgrazia* 
mento at^ésse da'estendérsi, bisogne­
rebbe stabilire in Sicilia una specj^ 
d'aaaedio o lasciare quelle popolazidn 
in;ibrò balìa. 

Provincia dì Reggio d'Emilia: Ca 
stèÌn«bvo di sotto casi 1, morti 2. 
° (Totale del 6 agosto in Italia: 027 
casi e 372 morti Ieri Qm^p invece 388 
casi ff"107. morti,- '.^^m^"- '• 

Bollottino sanitario dalla^mezzanot­
te del 18 a quella dal 19 c&Vente: 

Provl^<jÌ8 di Palermo f Palermo ca|ifl 
258, cosi ripartiti j''Mandamento Oa-
stellamare casi 114, Monte Pietà 52, 
Molo 33, Palazzo Eeale 17, Tribunali 
31 Ofetod:;militari;2. Morti ISS; di 
cui 57 del casi precedentu' 

^Provìncia di Parma: Parila casi 1 
seguito da morte; Albaceto ?"caàì 3, 
mòrti LCollecchio oasi 2, morti 1. 
San Lazzaro Parmeso ctti^néssuno, 
morti uno' dèi giorni précédenti. Fer-
roviii Parma Spessia casi nessuno morti 
!• dei giorni? precedentiii 

ĵBrovincia di Rovigo : jPoìesella cali 
1. Portotolle Gaeif2 seguiti da morte. 

di Perpignan, Floquet si è; mostrato 
supedo.re a.^^è^stesso. .^mm-^-

I suoi elettori furono fascinati nei 
eontire le sue narolo a tal punto che 
i^fatore e b b ? ^ n successo entusia-
stico. 
:; pra.la .stampa Rivide l'opes^Oii 
commeiy^ie confessa che il p,^ 
deU8bdatoerrÌ3Ìi.4 ni astrato': W^^alé 
occorrenza verament¥capo di un irrah 
partito progressista, come 
di Stato. ' • l 

Clemencoati puro' a Dragoìgnaa si 

r - J ™ -
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è rive!̂ .. m vero uomo di Stato. 
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nsùrrézìone io^itOriente 
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' Koma mandò e manderà denari a 
Palermo;'— NapoU;,ne altre città han-
10 fatto e ; faranno lò̂  stesso, v 

Il deputato d^yaUotti mandò al sin^ 
daco di Palermo'ìl seguente dispaccio: 
= «I tal ia sa for'te Palerino bastfire'Bè 

medesimal sMa pérmett'6Ì*eSte^ schiera 
volontari, infermieri, sperimentat i le-
pidemia napoletana, suggellare, anche 
con Palermo fratellan?,a degli Italmni 
nell'ora della sventura? 

» Oònflaiamciwesàuditecì e par-
tiarao.^»,-:t •'•••• '"'•• '•; • 
vjt; Ee inviò al sindaco il seguente 

telegramma: v • ~ 
«:Ad4oiot 'WW le notiEie qha mi 

-gmngonpijp^nose anche più ali animo 
l̂ mio perchè non mi trovò in codesta 
; città della quale fìcbrdo ognora le co-
i stanti iprove dì affetto, incarico Lei di 

far conoscere ai palermitani la vìva 
' parte che prendo a tanta sciagura e 
I di ispirare loro, in nome naie, con-
i forte e coraggio, in attesa di prendere 
•quelle decisig(ii' òhe'gli/òyenti da spé 
' rarai propizi, suggeriranno a me e al 
governo, 

:* Dò intanto ordine alla mia casa 
di far pervenire a Lei lire 50 mila 
percbò ne disponga immediatamente 
nel modo che crederà più utile o sol­

lievo degli infermi. Inoltre commetto 
al commondatore Vassallo l'Tncarico 

I di porre a disposizione di cotesto niu-
' nicipio la villa Favorita se questa può 
essere in alcun modo adoperata a 

! scopo sanitario. Desidero ricevere pure 
Ida lei freque?j|ÌE::nptizie ». 
^ « ;UMBEnT0. » 

11 Blolleiéiaio 
Bollettino sanitario della mezzanot- • 

te del 17 a quella del 18 corr; ' 
Provincia di Palermo; capi 221 cosi 

ripartili. Mandamento di Castellam^i 
•'mare 87, Monte Pietas , Molo 31, Pa-
ilazzo K W 2 6 , Triblinî li 23, Greto 
jll; nella i tppa 2; Morti 160, di cui 
5̂1 dei «asi precedenti. 

• Provincia di Genova : A Voltrì casi 1, 
Provincia di Livorno : (Livorno fuori 

porta) casi 1. 
: Provincia dì Mussa Carrara: Pon-
tromoli casi'^l, seguito da morte. 
I Provincia di Parma: Borgotaro casi 
2, morti 2 e dì cui 1 dei casi prece­
denti. Galestano oasW. Lesignano di 
Pulmia casi 1. San Lazzaro Parmense 
casi l.Solignano (frazioni) casi4, morti 
1. Ferrovia Parma Spezia casi 4, mô Si 
i3 di, cui 2 dei casi procedenti, Varanp 
casi 1. 

• I ' . 

Mentre T animò' trepidante siri-
volg'e alìa/Sicilià, 'dónde giungo^no 
notiz1e;di tante vergógne e la morte 
vi spàf|è la desolazione e la ci­
viltà vi si oscura è' d'ogni parte 

i^%muovonò le forze déìl!esercitoj 
fatti gravissimi-si« •impongono ^̂ â  
IfOriente. • 

L e ^ j a m i ^ J a cui questioneKiè 
'•"'insoiiff^^nopassatg^Jn secoi).dj 

linea; è la cosidetta'^^ttumelia Cf 
nentale, questa strana concezione 
del .Congresso di Berlino, che ìa 
iuna pacihca rivoluzione, scacciali 
governatore Chrèstovich che fu coni 
dotto M èonlinì e subito tu 'votati 
l'unióne di quel paese alla Bul­
garia dWimaridro di Battenbérg, 
il quàle-^Ilbito ne prése possesso. 

Cottie mail^potè'succedere una 
Simile insurrezione ? ^ 

•'^%i^m- • 

Senza dubl^ig^^vè essere stata 
apparecchiata; dicano quél che'vof 
giiono che il- piiijgipe Alessandro 
abbia giocato una?b,rutta carta, il 
fatto sta che egli dev'essere stato 
aiutato; la cosa, non può es^e|§; 

aneja. •• '^^^c^^ •'' 
È stato ciò convenuto a Krém-

sier9 ,E allora gravi devono es^ 
serhé le conseguenze, poiché l'Au­
stria non pilo accontentarsi del 

; coi'respettivo dell'arihe^mèideila 
j Bosnia ed Erzegovina, c&F%pno già 
^ sue ; s'è' noti a Salonicco essa farà 
: almeno un passo in avanti a Mi-
trovitza. ^ V : • f. ,• 

i l 

Il moto di FilippogoM può quìndici 
riuscit'é foriero •'df'^lra^i avveni­
menti. ' ' 

E noi vi ci apparecchiamo con 
un governo tanto' inetto, come"o-?: 
gni .giorno ne' abbiamo le prove 
maggiori! Povera Italia! 

TT 
J i 

1 
I • i^ ^ 

SI 
' I 

I 1 

19 settembre. 

'.••• 

Discom elettomli — Cl-m^^iamo la 
Spagna — La nostra prudenza -^ 
Attediamo Ment^. ALTonìcìno e 
al Madaaascar. 

I ^ i \ : 

. . 

I dÌBcorsì di perpignano e Dragui-
gnen, ecco l'argomento elettorale dei 
Igiorno; tutti gli sguardi sono rivolti 
ìai Floquet e Qlemenceau ,e i loro di-
'scorsi sono commentati vivamente. 
^11 discòrso' 4' Permignano. è note­
volmente un discorso d^Mvangtiardia, 
che supera ad ogni modo il discorso 
'dal capo del partito radicala Clemen-
jceau. L'ingegno di Floquet si dilunga 
'nel provare le verità positive intan-
ìtocKè̂ lMngegno dì Olemenceau sì com­
piace nel c o W l W a ftiHa di argo-
'menti negativi. L*uno adopra la parte 
tìo^matipa a l'altro adopra la critica, 
ma è più pratico. 
^ Nello sviluppare il suo programma 

=a 

Non crediate però che rargottiento 
principale "sia quéìib dèUe' elezioni 
tutti 1 paH'tr sono ormai al loro p 
sto e attendono soltanto l'iltante su 
premo per le lotte decisive. 

Noi ci occupiamo beri ài più ^eUa 
vertenza, delle CarolialPTO'perU 
coìàVin sé stessa teaà per le conse 
guenzQ le quali non ci possono rìn 
scire più favorevoli. Checché ne av 
venga re î tfonso è perdutà'5 aVrémo 
beri presto i r dì là dei Pirenei uhi 
repiibblica sorella. ^ 

i Quando Alfonso andò a Berlin 
precedevamo di dover avere In una 
guerra la Spa^a av>òrsà ed jmm!b-
bìlizzare quindW^ireneì M O O ^ K 
mini ; Bismark colla sua prepoten 
ci ha invece liberato da questa pena; 
noi ormai negli spagnuoiì non à̂ivremo 
ohe amiw-^: 

)̂el reato è̂ Tcessato iP|jeifio%dégl 
amorèggiattierìtì; coi" : a 3 c i a f l ® s . 
so Ferry -ih ''^^fetterà'' a l \^ j ì^s 
nega di avere fatto il commodó^ 
Bismark distaccandosi dall'Inghiiterrì^j 

Ed é strano; 
Gambétta fu un giorno P uomo della 

riscossa i invece i gamoettisti d'os:! 
gmiìgTono al panto di ^9£J{&LJ*R 

I dìdature alsaziane alla camera per 
non dìsgu3tare:BÌHmark. u 

Ed-inviro noi siamo oggi ben pn 
denti: ni-f6g;liamo jifetàrcìj i gioc^ 
di' Bismark ;"luttaviia l ' i ter della ri* 
vìncite'non: l'abbiamo rinnegata. ' 

•> ' 
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^ *̂̂ *̂ ^^^11?.^^ ci insegnano che 
un giorno o l'altro dovrebbe ciun-
gore. 

ÎgVlàasntì̂ Lof̂ n'àjtS ;̂ pVóvócaziòhi dei 
I giornali tedeschi, i continui atti di 
• spionaggio oerpetrati da essi a noi 
; strp clanno ci convincono ancora di 
più delia loro ailposità. 

£ aUeQdiamojridentiirnostrò giorno. 
* 

a 
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Fatalmente gli aifari del Tonkin'ò 
e del̂  Madagasèar ci graVftano ani 
addosso. 

^ , 

Al Madagascar la medìazioW^del 
console italiano ha abortito o noi dob­
biamo seguire VulHma ratio, le armi. 

Le CQse npir estren^^p^-iente -van­
no peggio. Ai masia^^ accennativi 
;di cristiani, col, brigantaggio ai con^ 
f̂lni chinesì aggiungasi la incorona» 

ìzione del figlio î TS'^DIÌG a Re del-
!1'Annam. La China non vuole rioo* 
•j . • : - ' 

noscorei ir difìtto di deftorre eWinoo-
'ronare Re annamiti,' 

•M 

'•m 

itfi 

,.v>. 

Abbiamo occupato Ambabo; la ni\'S 
Scipion fece.riconoscere in quell'isola 
alle bocche del Mar Bosso il nostro 
' ^ I ' 

idoniiaio; ed anche quost^ conquista 
è̂ una conseguenza dì quella di Obock 
e Tadjure. Ma V logmì^ra protesta. 

Non na sarà niente, però le nostre 
r̂olaKÌoni coli'Inghilterra diverranno 
'sempre più teso. Il che certo non 
ci va. 

n 
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Si annusìano del f i f ì chi 
avere il monopolio doUu Birmania.] E 

ure non garberà agli itigotsi che 
Incora più cresceranno noUa iorolge 
Iteia contro dì noi. J^^ 

* asslitftftsnio dalla Birmania 1 
nei piaai di Ferry per IMmpéro ìfido 
franQe, J^?*^*''^^"" intende forse BQ; 
guiro ia traccio da! suo predocosspre? 
e non ha detto il contrario? 

Siiumo in guardia «dunque; Top-
portusìismo;monta troppo ed ancUi 

^©ste 11U0V9 conquiste serviranno ai 
^ W i òhe non di Ferry stìftlnto ma 
avranno cosi tuono in mano per diffì 
dare anche di Srisson. 
^ Del che non ci sareoba invero il 
•bisogno. • \\n 

l ' i ' ' " m 

' V 
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orriefe 

: • , 

bevuto di qUflìracqulTOfJFWreréhate. 
^'r^Morirono, le altre vieifla&o in mA • 

i l i o ll%«srf^;dl. d inanaiAe 
scoppiarono g ^ n | àdiìiotro su «n carro 
che trasportava qVoUa,pericolosa ma­
teria a Curieigh, Ofitaro|Ì:;Cot carro 
v'erano due uomini, di ctf'hòn si tro­
varono che alcune membra ^parae,^ 
insiorae ,oon quelle.dei Oayàl^f^^-fr>:' 
ìiuti frammenti del carro.^Per^^ffiia 
la vaiiata la scossa fu sì vlolotita che 
le pWepne fuggivano dalie case cre­
dendo ad tìirt terremoto. 

' .1 

r ---: ',:'-

i. lMl 
miMT, 

C!fivlal«$l©. -^^ueggiamo nel Fùruvn 
jUliil • 

^^Mercoledì notte, mentre per lo slret 
vicolo che sboccai di fronte alla 

Chiesa di S. Silvestro, l*Àgent6 delle 
Imposte direglévasi allà^^'rbpria abitjî ,̂̂  
zidne, venne da un individuo assalito 
éperco^^^a colpi di bastona sulla 
testa. 

In seguito a questo fatto deplore-
ioUssiino, e che % ^ ì onesto non deve 
.^^itare a stigmatizzare vivamente, i r r . 
"Carabinieri si posero sulle traccia del 
Uottor E, D. per procedere aldi luì 
arresto, quale indiziato iiijittgi:̂  delle 
percosse inferte a quel pubblico fan-
aionorio. •-.' ' ••-• ^ „ • ^^:-
. ^©F4l'®aft©aa9.-—-imponente la di-
imostrazione pel IS.** anniversario, dei/ 

pi'entrata in Rom^i,i)'ti:é 4000ipeirso-
W € b h rausìch^lManti inni jìH^iot. 

rcoraero la città con fiaccolata 
Eaado il fatto cocopìutoj 

Inoponontissima \% di 
W ^ C ^ t ó n O ' « ( ; t o M e l 2 0 settembre. 

QuattroVuaaiiQG, doaict associaziont o-
eraio, e rappresentanze. Mf̂ ^ 
iSoitò' iB-iapide dei caduti per la 

pfìt^]f^tftplauditÌB8imi ìparlaronó-Uori^^ 
"ISAHHH00^0^0^fiatoreCarioIato e il 

,hdaec .̂,Bispp.s? ,̂con un oyuv,io.n6 ti 
,opoiò che a^soeiat^os! Htla 'dAmostra-
Viohé là 9ccoWpt|n15 sino ttllo éciò^lì 
mento. 

Giorni sono orano ì lavoratori dei 
campi ohe si agitavano; B\ diceva 
allora che non sì temevano. Ieri gli 
afatta voli si agi t a l l i o ; quest^fi sor-
végtiltft. Oggi è la possidenza al(a, 
sono i Consigli ;|?rovincfffifgli ono­
revoli lieputati al Parlamento, i Oon-
gressì agrari di ogni genero cho si 
agitano. È la p05sìden|||,^ aVtàrche si 
rivolga ai Cornisti agrari perchè pro-
muovftìmtin' agitazione j i t e t l e , ondò 

lavoratori fotufinto, ma dei proprie-
lari dei campì. '" 
.\Per questa Considerazione, che dictì. 

còme non si :;^bbitt|cha,^fc,ripetere 
quanto già fu ìtitto, nella ì ^ j j ga che 
ai pulsate sagtfrrà l'ap^HMIF, i Co­
mizi BErrari confratelli del Veneto 
non disapproveranno la espressione 
deT^rappresentante del Comìzio di 
Padova, come non la 4ÌIMProvarono 
i presentì al Oofpbsr 

La Direzione dal Comizio nostro 
saH per sopra più disposta di costi-
tuìrell Comitato per motivi che de-
voEip confortarla, giacché non,ha che 
da un Iato ad insìstere sulla n^óes-
sita dì una éòUecitd- Pèrequàitóne 
provvisoriaf dall'allfl^a chiedere di­
minuzione e di speso e d* imposte af-
firmando così ancora quanto ora 
stato decisoinelie-precedènti àsaem-
blee generali del Comìzio 

A', Keller, 
-• • 

-.-jsica: 

.—, -«*y tWv. 

• • \ 

finaSraante sìa" provveduto al migUo-
famehtó deUa condizioni detU Cam-

• ^ : ^ : | ^ ^ '.^-^'^ 

Un M in 
• ^ 

M:S 

Wif'' 

\I^w©lS(»,..— l^ili tnatMIit^a Roma 
^hba^itìògó uno scontrò aiìa sciabola 

#rtì''Poppino Turco dir|Uoro del Fra 
' ksàa e Arturo Colauttrareltore déìli 
'"ZJnìone di^Fll^ugia. Il Turco fu fe­
rito; leggermente alla gola: ìl^Qplauttì 
i:imp%Ì|.l^eo. Gli,avversari, terminato 
ll^dujBÌio, si strinsero !a rpano. 

- A Cercdorte, nel dijiirtimento del-
rAudèji* acqua di una Wè*^"^^ è ststa 
ay^olei^sta con del solfuro di oarbo-' 
UÌp. Si cireds che, dei malevoli abMa-
lìO piantato nelJa sorgente degli istro-
Itìenti che servono a iniettare il sol-
•furo^Sì'carbdnio^elle vigne^ fìlbsse-
^ a t 6 i ^ ' . - ^ • - • • ' ; • • • 

na ventina di persone che hanno 

Appendice 21 

pagna. 
Dèi malanni dunque ci sonò. "Una 

modificazione delle impo$^e insomma 
è invodat» da ii\tti. 

Per queslSfagio^a la , Pifezione 
del Comizio agrario dì Padova è con­
vocata nel giorno dì martedì 22 cor> 
ren^e alle ore 11 ant. aduna sedute, 
qnde si spieghi in proposito,/e vegga 
sé non aia'del caiao di;^^b8Ìi|u|;ró Un 
Comitato promotore dèli'agHazióne 
morale m niscorao, .ŵ *-

Questa » îruiione dei Membri d^Ua 
. .. - - . ' 

Direzione è suggerita anche dal fitto 
che,») Corff^e^o degli allevaW^dj 
béstittlrie; oli (Tderzò; 1* ilIuK^y Preér^ 
dente onorario W ì̂), co. Angelo Pa-
padopoli chiedeva, ae i rappresentanti 
dei Comizi del Veneto che ei trova-
vanp,^j|;esenti alla chiusura del Con-. 
gresso, riuacito scftto ógni . aspettoj 
sarebbero disposti a frtVQrirla. Quello 
del Comìzio agràHò di Padova, presa 
la parola, sì permetteva di fArsi,mal 
levadbré di tutti gli altri clel'a Re­
gione, dichiarando che nessuno avrob 
ha mancatP'i jprastarsi in quel sen>; 
so ;e^sì faceva maUo^ilgrG por essere 
mh noto non esseryfeComiZio agrarib 
nel Veneto che non si sìa r'ÌVòltòi iti 
tempi non molto remoti, al Governo, 
al Pariamento^^nazionale colla pre-
g;h\era dì provveder^ flnalmenté^^Mllè 

t i t W è z ^ e fiem^ire^crt^centi non dei 

ALFREDO 

1 -̂  

GI A i Jj I 
1 - 1 

• i j ^ Èra appena uscito che il ministro 
Bcosae u cordone dei campanello ; 

-ij. ChiamatQffii tosto Occhio d'A-

-i?i 

cquila e Pie di Cervo, 
1 due richièsti sì presentaronp. Oo-

chio d'Aquila'era un' giovariòlto sui 
28 anni'fisonomìa comuiio ma ardita 

;>rìvBlavà Va sua origine di bìric-
cEino dì Parigi* Piò dì Corvo^ftvoVìi 
1% medesima et&, brutto, dalla faccia 
chiazzata da raip|hé macchie rosse, 
snello, racffftico e ninno avrebbe cre­
dulo che un'apparenza sì fragile. e 
sciancata racchuidesso una agilità 
8traordinarìa> una destrezza non co­
mune e dei muscoli che avrebbero tft-
franto l'acciaio. 

La potenza di questi due agenti 
conBJsteya nsU*occhÌo e nella forza. 

*" Avete vétfto chi è uscito or 

sé 

ora? — chiese ir ministro con tono 
secco e reciso. 

— Sì, Eccellenza. 
IChi era ? 

. J y e M P ' ^ *^^K:o||c|ofi; l'amba, 
sciatore russo. 

— Va bene. H^bìsògno di sorve­
gliarlo, conoscere la vita interna ed 
©storna che conduce, le persone che 
lo avvlcinarto, insomma avete capito. 

-^,,Sì, Eccelleaza.-
• — Andat^e. .^ ^ . •, 

I due agenti inQlarono la porta e 
si slanciarono iii istrada mormorando 
lutu fi'aso che per loro era un sogno. 
i Tuttojpér guadagnarsi r guMoal. 
; Il pVfnoipe aveva' di poco ftiToettato 
iiV?passo, còaìochè idi;ie agenti arri-
varono presso a lui prima ch'egli ol-
illjepassassa il ponte Nuovo; 
i H principe salì sff^tt;^^^ fiacre — 

er Vìa dì Lisbona 4; 
' ì \ cavallo messo a galoppo s'ingolfò 
in, quel labirinto di vìuazo, togliendosi 
alia vista dei duo agenti. 

— Via di Lisbona 4 — disse Pie 
df^Oervo f-̂  avanti.... e montando in 
:un fiacre ossi pure raggiungevano 
quello del principe al teatro UOpera. 

4 « 
j . 

— Vi farò veder© illuatrisaimo signor 
jgf^ncìpe rfffltfgòlRtore di Russia che 
H polizia Francese non teme con-

Miiscica C!lwis50. — Il Big. Maschio 
Giacomo, con atto di v^ra generosità 
e sentimento cittadino ha donato te-
8tè al Muqeo ,g|y|ggetlj^ d'arte se-

i . Dipinto sul̂ f̂e l̂r.q rappresentante 
•Ma'̂ iiM,adda!ena.. • / '•\^-'"' .|M, 
2. Paesaggio inciso da Angelo Vitor* 

bo su pietra. 
3. Maria Vorgìne col Bimbo, angeli e 

ibigi^lillUra in tela. 
4. Due prospettive dipinte su tela. 
5. Ritratto di un generale verieto,'^!^ 

pinto in tela. 
- . 

6. Ritolto di un mi^gistratp veneto, 
dipinto in tela. 

i\ 

vertendo che contìnua U più scrupo 
^ Iosa •vìgilaj^^àjil^rte della *WWiis-

s i o n o . j p e a W ? ^ ^ taIa..riguardo ;già 
da-^tempo inoaridata. 

I ^ 

essente della casa Orestanì Somrbfer 
trovano plOTo aìPesposìzinne inter­
nazionale del lavoro al Palazzo d'Iu-
dustria a Parigi. !I giornali l'elogiano 

^ • . • • • , . " h ' -

Un bambino d*annì quattro,;;figlio.4ì 
certa Wip%eghin èra caduto nel-

acqua del canale del recìnto del 
Prato della,VallQ.Sarebbesi auuega-
toaa certo Giuseppe Rigalo non cu­
rando il pericolo non sì fosse lancia-
to coraggioso liei canale e non Io a-
vessa così Onore al boraggioso I 

É4at i «JiiSti, - - Domani sera dalla 
ore 8 alle ib i | 2 : Concerto Musicale. 

Sia» a l al i /—Nini , la figlia pri­
mogenita dì Brjroardino studiava con 
molto profitto il disegno e J^ipittura. 

Ad un ajgico, che aveva domanda­
ta à Bamàrdino notizie sul progresso 
in t^li studi della sua figliy, quegli 
rispondeva: 
,— '^J»#™P''« *̂ ' ^^^^ ' " maglio 

^'Ninì; da qualche giorno ha termina­
to di studiare ì'acquarello, ed Ìl suo 
maestro iVha meìsa aott*oÌio., 

\ -

Estrazioni del giorno ÌÙ Settèmhre 1885 
. 

. VENEZIA ..7 
BAEI i 84 
FIRENZE 73 
MILANO 58 
NAPOLI 2 
MtERMQ68 
ROMA Si 
TOiilNO 45 

41 
54 
70 
34 
85 
25 
42 

' - -.-
••^•f,M 

12 
50 
72 
lo 
32 
80 
13 
3 

- r' ' 

IT" 

12 
71' 
74 
40 
68 
•2 

37 
68 
m 

m 
10 

_ ' I 
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• ^ - * - V , - ^> ,Mf -4 - lM - ' F 

• • ' • 
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1 • . . • : -

Rendita italiana 5 p.OtO; 
contami L. 

Fine corrente . . • * » 

Fine pros|imo. . . . , » 
Genove*-.;. , 
Banco Note . . . . , . 
Marche... . . . . . . . 
Biiiicba Nazionale. . .. 
Ofpdìto Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Goionificiò#enezìano. » 
Trumvìa Padovano . . 2» 
Guidovie . ; , . . . . , » 

95 
OS 

78 

ì iV. Mi 

SQ9 
290 
295 
190 
390 
101 

45. fcw^"' 

J^M — • 

50. 
G2,li2 
2 1 -

:TM 

'A'f 

I f 

t0-Si«rlé® 

7. Due pezzi di rame ceseU|$o rtiffi-
# | | n t e fa'tele di Ori sta e'dì Mam. 

8. Bassorilievo in rappresen­
tante un trionfo romano. 

9. Bassorilievo in bronzo rappreaen-
tante Moria Vergine col Bimbo en­
tro ghirlanda., , . . 

10. Sette quadri dìpin^^i sul vetro 
rappresentanti scene campestri. 

l i . Sei quadri rappresentanti prospet­
tive combinate con pitture sul ve-
tjo e con aquarelU su cartone. 

' • I ^ 

• Vlmo; ffiMgwOi ' — Avevamo' : r i­
chiamata l 'attazione del Municipio 
sulla veji^^^^fael vino nuovo: esso 
provvide come seguet^^ 

1. E* vietata a tutto ottobre p. v. 
la vendita nel Comune del vino nuovo, 
#^3. I contravventori verranno puniti 
con pene di polizìa, à termini di 
legge. 

ìndipendei^^lmentòdàll'aizidelta di­
sposizione particolare, ricorda altresì 
i l disposto dagli articoli 416/417; 4 Ì8g 
e 685 N. 9 del Codice penale contro 
le alterazioni e le adulterazioni dnl 
«ino e delie bevanfle in g'éntrèf a w 

•:.-JiL> 

diceva il Ministro di Polizia 
- * , - • . l e - , ' ^ n . ; -^ 

accennando uno zigàro e scórrendo i 
giornali dei mattino. / 

PARTE IL 

.s 

• t T a s O t u f é t S c l . AllaiC*hbrÌea mi 
rabiledei corpoumanocoiioorre4if a rete 
infinita di vaseilini bianchi e nodosi 
datti vasi (infittici che, terminano in 
duiavgVoaai caiìalì,f;(c6hd()tto tóNcico e 
vena UniRiliS') che si aprono nelle ve­
ne maggiori. Tutti i cibi e le bevande, 
tutti i rimedi, tt^tto quello che viene 
aissórbito dalla pelle o da quasi tutte 
te mucose, tutto deve passare per essi, 
che alla loro volta lo traspc^i^^tano, io 
modiQcano coi Iqrp gangU ed il li-
quido in essi contenuto, destinato al­
ia fabbricazióne dei nuovo èattgue, 
viene da eaSi versato nelle veneMl 

^liquido in essi contenuto, a^ pari di 
ogni altro liquido, appunto parchàvl--^, 
vof può alterarai 0 per cattiva quali-° 
ita degli*alimenti assorbiti, o pei- cat­
tiva struttura dei vasi e , dei gangli 
5'^tè^s'";*' ^ * cid per la massima 
parie rìn^uinamanto del sangue : or 
pete, sifilide, scrofola ed anche feb­
bri Jnter?nlttenti, tifoidee, ^ ^ . ecc; 

%Uh rimedio "che, o modificasse i li 
quidì, riduceadoii buoni, o disSrug-
gesse l'alterazione dei vasi, portante 
doli alia loro normalità, sarebbe il 

' l ipedló dei rìmedii. Lo sciroppo di. 
parjglina del dottor Giovanni Mazzo-
Uni dì Roma produce questi effetti; 
esso, depurando il sangue da ogni in­
quinamento sìa erpetico 0 sifilitico, 
fila scrofoloso o r e u m ^ l l P o qu^lbn^ 
que altro, guarisce rachitici, r§Hma-

pre 

i j i ' - MERE 

f 

( 1 

tici, omorroidaci, anemici, ecc.; 
Viene rapoplessia e la Usi, le para­
lisi, e contribuisce al lè'àiilenimento 
della perfetta salute. Si v e n d e r l i . 9 

ia hyttiglitt, : . 
Deposito eaclusivo per Padova e 

Provincia presso la farmacia F. RO' 

uore in data odierna nel 1861 a 
Firenze Nicolmi Gio.Btttist 'Moéta 
e letterato egregio. Era n W a San 
Giuliano nel 1782, frequentò ièscuo-
lé'Pié di Firenze e 1* Università di 
Pisa, ed ebbe a maestri e iolsìgli 
Angolo d'Elei e Ugo Foscolo. 

Giovane ancora scrisse un^ bella 
cantica in terza rima, la Pietà, e po­
co dopo la sua prima tirsgodia, Pblìs^ 
sena, che fir^eoronatadairAccaderaia 
dalla Cruiscft, Fu segretario e pròfes' 
sore di storia e mitologia neirÀcpa-
demìa di Belle Arti, ove recitò le sue 
splendide Orazioni e le iéjioni, che 
ĝ i v a t e o tanta^i^ma. Ootftborò nel-

mAntologia,^ varie trapdie continuò 
a Scrivere, quali Antonio Foscarìnl, 
Giovami da Ptoeidà, e VÀrfialdo da 
^'^^sci^yghe lo; elevarono sempre più 
*" à » Q^^^I'^Uima è i a miglioi^fe 
pera del nostro poetaj4e,c«i tragedie 
tutte; però, .vanno lodate per la pu­
rezza della lingua, e la forzabdelio 
tstile, quanto per l'elevatezzi^ei corì-
catti e Io slancio della passione. 
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T^T^a 

Giuseppe Resisti, ch^|tefato in que­
sto giorno a Foggia nel 1752, fu in­
gegno emerito, distinto insegnante. 

: Coltivò le sciènze fisiche, matema­
tiche e naturali, 0; la medicinai 

Ne Uà sua città, natale, tanto, sulla 
pubblica che sulla privata c|My|a^, 
pia fu padre che maestrpAa'giovamr 
Studioso della storia, dell'agraria e 
di tutto c & c h e , può giovare all'in* 

; dustria e all'utilità degli uomini, fu ^ 
; tenuto in conto di dottissimo, amatq^ 
i e ricercato da tutti, 
|; Ascritto tra; i georgofiiì di Firenze, 
; come era membro di qiJifsi • tut||^.;le 

Rimontiamo d /ahnì addietro dalla 
idata deM83* e trasprffàmocì a Pie­
troburgo, il domani appunto dogli av-
;venimoMtl successi in notte del 15 
Marzo ove il duca di Chermber fra-

'^ - • • . • ' - . • ' ; . , - • . . . ' . • ; . 

cassava il capo al cugino Achille cay. 
idi Ohermber, 

AbbfRifio sen'iiifò dalla narrazione. 
l ' i ' ' V I 

Sfatta dal principe di KezacJioiT quanto 
avvenne ih quella notte, troncando 
lappunlo la sua narrazione colla morte 
dar cavaliere senza pùnto tener più 
'parola della missione che si era im-
sposta ii' marchese Giacomo d'Etienne, 
>cioè di rectipitare là letTe'r^:-- té^ta ; 

•••,,,. ,.*ti '•••• !.;••• ' ' .• -f..t̂ .;̂ f-.ci­mento, all'indirizzo cheeravi,sognato. 
; Noa posGÌarap^flrgUene debitoi;^;»! 
principe inquantouhò oÌ pure non cOrl 
nosceva l'esito di questa mis3ioi^|^|l 
marctt6Ìf*'̂ <31i*como d'Etienne aveva 
appena finito di ìèggere il nome di 
Artemisia marchesa Von Dìenen che, 
il cavaliere di Ohermber cadeva boc­
cone col capo fracassato da un palla 
dii'tìttuglV a bruciapelo dal̂ ^vduca cu 
gino. 

Ognuno erasi ritirato lisciando il 
cadavere del cavaliere immerso nel 

T 

l 

suo sangue e dimenticando l due co­
sacchi che testimoni senza volerlo a-.. 

• ' • - .-'ivi 

veyano assistita al d^ammaf^ •... 
Il marchese d'Etienne schiavo dalla 

sua lafolft possedeva ia jé t te ra Lucilie ; 
doveva far giungere al suo indirizzo. 

Tutti partirono. 
li silenzio regnava in quella palaz-

Zina. 
• I 

^*I due cosacchi, legati per bene co­
me due salattiìl bastèthmiavano nella' 
loro lingua slava. 

— Che ne dici, I M | — ^i^se^^n 
cosacco all'altro — l o ^ h o flìpìentì-
cati dì noi por nostro meglio, altri-
fnenti avremmo accompagnato nell'e-
eternità il nostro padrone. 

— Dico che valeva meglio uccì­
derci'che l ansu ì re^s i — non sai clie 
;ci toccherà njorire qui di fame, di 

, senza neppur la speranza 7.... 
Isolati cerne siamo, lontani da ogni 
• . , I ^ I • • • - ; , • • ' • 

comunicazione, ninno verrà oarta-
monte a liberarci. 

^,^4|fè,... siamo legati è véro, ma 
rasbìnaudfcì cdri tutte le forze pos­

sibili sino alla porta che è rimasta 
aperta, si potrebbe tentare di une-
rarsl da queste corda. 

— E come faresti 7... 
- - Segarle con lo spigolo poicìiè 

coi doati sarebbe ìmposoìbila. 
•— Ebbene avanti, Michele— disee 

Ivan," —• òneceasario liberarci al più 
prèsto... io, non voglia più restM-re 
qui,,, vorrai ritornare al mio Caucaso... 

AW 

poco 

Michele dopo mezz'ora giungeva alla 
ports^f '̂ ; • , 

La: fatica adoperata per segap^^ìe 
corda assomigliava ad una di quella 
impoate ad Ercàift" I polsi sanguina­
vano, ma egli sempre segava, ai bru­
ciava Ve mani — ma che cos'è il do* 
loro quando la libertà^^sta dinnanzi? 

Era giorno fatto quando Michele.' 
"potè aver ubere le mani. Grosse goc-
i eie di sudore impeciavano la sua fronte. 
; Sua prima cura fu quella di jibe-
i rare il compafnW 

Coir uso libero dello man» 
tempo ai trovarono in piedi, 

^.aff i t to / . ' " ^ " ^ ^ . . • . ' . • ' '"•' 

Ivano non voleva attendere 
jvantaggio. 

Pauroso per natura egli attendevi 
jdiPVenir sorpreso, sospettava óh||^|e 
Maschilfe Nere rammentandosi che ì 
due cosacchi erano yij||ècha avevano 
assistito aìU tragedia finale, ritornai-
Bòro indietro voleva fuggire da quella 
casa maledetta. 

Non era della medesima opinione 
Michele. 

Egli, imponendo ad Ivano di far-
marpi, andò verso il cadavere del ca-
ivaliere. 

Aiutato, lo sollevarono. 
I - • ' 

Eatninfjbi oaccuiiono un grido ài 
spavento. 

d'av 

l (Continm.l 
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flooietà GCOKomìche del regno, morì; 
in età d'anni 62, laipiajEidp molte o* 
^ère: stìtiPftìeaze fisiche e matema­
tiche. 

ódimcca Rizuardo 
^i^orèditòre verso di me di 

• 

uàt t ro volte 
1 " ^ - ^ : — • - / -

^Ho mosso questo arsdUp frâ ^ 
gli IMigìbili. Sabato sera non fu; 

uà 

Pres. : Co, Gualfardo ìiidolfi. 
Giudici: Crescini e Cortella, 
P.M. : Cai). Cisotti, ' .. 
fiifensora: i4vtj. T^egri. 

del i9 settembre 
5« 

M 

à 

• .'..'s 

Coatiuua l 'esame dei testinaonn, 
V i r^ rossamat i to al processo va via 

c r f i scora ogni giorno più per il mi­
stero onde è avvoltti. Certi delitti 
sono ineaplicabiU neÙa lo|^^immanità^'^ 
4à efferatezza*''^' 

-, Lima Martini •^' 
Potevano essere le 6, 6 e mezzo, 

quando di dietro al monio aonìii giùn 
aere al mio orecchio t re g r id i : eh! 

Er^suof ig tp anche il doppio segno 
d t ì l l^^e Mana.' ''^^^'' • 
: Ungmrato. Dova era al momento 

cha senti tali g r ida? 
Tfi^fe. Era sulla s t rada a t r e t i ^ 

oppo dal luogo del fatto. Dal 
punto, dove ero io si impiega «n 
quar to d ' o ra di cammino pW^^ 'un-^ 
gare al luogo dell'omibìdìo. 

m^ortumio Cesare Giacommù 
Quella sera fui a tirar la paga dai 

|?ottónetto. Vidi Sartori , non Miolo. 
Il Sartòr i ^ ràWnbubWlàgaz i ;^ . Alle 

6 or©, rincasavo. 
Presidente. Come va che voi Micio 

avevate sospetti su uno dei fratelli 
Oiàcomazzi? 

Accusato* Pietro Dainese mi dbmaii-
dà so vidi un dei fratelli Giacomasi^i 
aà andare a casa in (quella sera con 

i l Ragazzo Sartori e dissi di no. ^ o i 
Bàirison Ferdinando parlai dì questo 
Oìacomazzi in t à t sensov e dissi per 
giunta che un di T ho sent i to a he* 
stammiare.. . 

mondo Giacotnaz 
I '"— — , - —r 

Ea sera dell'8 novembre TuT a ri-
scuotere U paga dai Pettenetto o 
Baìnese. Saranno state le cinque e un: 
quartOjji^qtìiando partii dal mezza : 

•stavano suonando il doppio segno ed 
giravamo ^ancora alla casa Bainesa. 
Non vidi né Miolo, né Sartori. A-̂ tdai 
à casa con mio fratello e con Miina-
retto. 

Napoleone Capodivacca 
a domenica 9 novembre fui sul 

monte a cacciare. A^ova con me An­
golo Maraiton. Circa alle 9 1|2 del 
rnattìif vidi che ad uh certo punto 
il isària ini :fece ferma. Credevo ci 
fosse della selvaggina, ma non ve­
dendo che facesse saUare selvaggina, 
Io richiamai a me. Esso ritornò sul 
sito; mi ctìaskper vedere, ma non 
mi si offri atrocohio che un cumulo 
dì foglie. In que|^|iorno sì scopri poi 
in, quello stesso 'punto il cadavere del 
ragazzo.Sartori." .•• •.̂ Ptgf!: • 

La voce pubblica accusò ed accusa 
tut tora Miolo. 
. Al sabato sera lUiolo soleva venir 
da noi per, la Bposa della se t t imana : 
quella sera non venne. 

Accusato. QneWsk sera avevamo fa^ 
l'ina in casa per la polenta. 

Testii. Là sera del sabato io tornai 
a caccia con OorsattOfe per istra-

da-^l^pgirai Giacinto Bar ì son ; non 
vidi né Miolo, né Munegato. "^ 

Accusato^ E' vero : neppur io li vidi, 
Munègalo,ì\ teste ed il;-OorsaUo 

passarono in rqUella sera vicino a me 
eól^^-MioIo. -

Corsatto Giovanni 
k poca distanza dallar'fWi®, tor 

nando da caccia con Capodivaoca jĈ a-
poleone, incontrai Giuciuto Bariòon 
ed S fratelli Gi'acomazzì* Non vidi 
Miolo e Mimògato. 

•"^araffbn Angelo 
. AiTorma anch' egli la circostanza 

della ferma del cane sul monte. 
Guardò in fretta •— à sei o set te 

metri non vide nulla. ^ 
Quando fu scoperto il cadavere, 

Mìòlo disse sul m o n t e : < Gavemopera 
(sospetto) •ymi'H'ovaremo chi sce sta », 

Atìcusàfo..Ho detto so l t an to : Trova-
remo c / i i à j s ^ , 

GMUoito t^igi 
Lavorai al sabato con Miolo e Sar­

tori. A! mattino si lamigntd di aver 
ìnezza ftìhbre intorno. Non senti che 
Uf^Miolo, allontmiaodosi dal lavoro, di­
cesse :.Ìfft«dtì)'62a me putela a sco-
der i soldi. 

Al mattino del sabato consegnai a 
Miolo Uy^^lO per latame veudutomi 
<ia l u i ; ^ sT contai un biglietto da 10, 
ww altro da 5 ed un franco d*argdRt(i. 

contro il sòlito a far spesa nella no» 
Btrà bottega di pizzicagnolo. • ^^._ 

Capodivaccà Giacinto 
i r MTolo venne domenica nella no­

stra bottega a tor due soldi di ta­
bacco..•;g|p„ ' "̂ :̂® =̂; 

Mi ràccoó|4f che furono visti duo 
a salir il monte nella sera antecedentp-, 
uno più piccolo e Tàìtro piiì grande^ 

Norhiato Angelo 
Neir|iy^tunno dell' 84 comprai del la t 

erba spagna da Miolo e gliela pagai 
subito. 

an Pietro 
Ai 10 ot tobre del l '84 comprai 5 

quintali di uva da Miolo e .gli diedi 
tosto 70«oi:75 lire, perchè gli promiWvli 
pagare il suo padrone . ' ÌR t gli aveva 
fatto garanzia per l'affilto, 

Accusato. E* vero : consegnai subito 
quei soldi al mio padrone. 

Foralosso £éttigi 
; Nella prima metà d'ottobre dell'84 
diodi a Miolo una prima volta lire 13. 
por uria seconda M t a L. 16 li2 per 
erba-^ffagna da lui vendutaóli. 

Parlando del fatto successogli 9 
novembre, egU mi disiae le parole; 

• Speremo che vegna fora chi xe sfa. 
,; Migliorini Haffaele 
'•'. L'opinione pubblica accusa Miolo. 
t»rto ho to.tega di pizzicagnolo ed 

ma credifo d i L. ^0 con Miolo per 
generi vendutigli da q_uattro anni 
oggi. 

Il Miolo, dopoché gli fu tolta la 
chiusuia che aveva m affitto, non 
Veline più da me. Dumonica però ven­
ne la sua ragazza piccola a tor fa* 
giud i nella mia bottega. 

* luigi Toffanello 
La cfiWsura,che tenevi il Mìòlò fu 

affittataiii Pettaiietto, perché a loro 
interessava di averla. . : i S ^ 

Prés. Fu cooTénto lei che tal chiu-
siirà veniamo tolta al Miolo? -
^^este. Per me era lo stésso ; il conte 
Papafava volle cosi-

Pres. Mft^eì neU' interrogatorio 
scritto ha detto altrimenti : depose 
che provò piacere che la chiusura 6l 
Miolo venisse tolta per la difficoltà 
diiiscuotore | ' a fpo . .^, / 

Teste, Avrà sbagliato il QjMico 
^'istruttore ! ' • • • , , : • . , ^ ^ - ' ' 

Pres. Il Giudice Istruttore non 
aver sbagliato. 

Sellini Nicodemo 
Ile 51i2, 5 3i4.si su(IÌW»e Ma­

riano W trofico aPadova in quel 

i 

Sartori. Ebbe t ro p 
dolori di ventre forti.l 

Corazzina 
CelMWM Campierif Campieri Stefano 

Parlano essi puro sulla circostanza 
dell 'esaer^morto il ragazzo sul i inonte 
per i doìori di ventre. 

Ustorio Liberale 
_ ^ 

Vètó le tre di Domenica fai sul 
moato a veder il cadavere. C'erano a 
guardia Miolo e Zampieri Giovanni. 
Non faci la prova doUa distanza, alla 
quale si poteva veder il cadavere : 
andai difilato sul sito. 
;• Era scoperto nei calzoni. 

Ai due dì guardia dissi : L'autor de 
sto fatto meritaria de esser fusilà, 

E Miolo disse: Ah $o ini! 
Dopo io partii, né so dire quanto 

tempo ancora il Mioiò sìa fììasto sul 
luogo. 
iPres. Quando vennero! Carabinieri 
ai turbò H Miòlò ^ 

Teste^ Son partito prima dei cai'a-
binieri. 

•Pres. Come va che neU'interroga­
torio scritto diceste che si turbò al» 
l'arrivo dei carabiniori. 

Teste. I ga dito ahhasso cosìj mi no^ 
go visto. 

lì contegno del Micio ara di uomo 
dìspiaceuto, p iù ' t r emante che al t ro . 

Zampieri Giovanni 
Nella Domenica 9 Novembre circa 

alle dieci vidi Miolo discender dal 
monte. 'i:^^»!; 

Pres. Domando al perito se fa se­
gna ta nel tijjo la distanza f f f i l punto 
dove fu visto il Miolo dal Zampieri ed 
il punto dove quest 'u l t imo si trovava. 

Perito. 152 metri e 50 cent, di d i ­
stanza. . - • • •^^'^^^'' 

Un giurato. Il sito, onde fu visto 
discendere dal monte il Miolo, com­
bina col sito ov|u .^presumendosi scen­
dere dal m o n t a , T n p e r o z z o incontrò 
Miolo sulla strada. 

Perito. C'è la differenza di 40 me­
tri ad un "lìpiisso. 

A domanda Sella difesa; 
Teste. Vicino à m e e r a n v i altre per­

sone : non so se abbìaW:'%sto. Non so 
dire quali persone fossero. Fuori dei 
sito dove fu trovato il cadavere, non 
si rinvennero macchie dì sangue. 

Dopo la lettura di .parecchi do-
l!̂ a,̂  II,.j;„_„.' A lanata. Riman. 

\m 

^ l ì a l t i ^ s i barricano nelle case, 
i5|gano^soccorsiv:-rninacciossi | 
bruciare* la prefettura. La truppa 

v#:tìlstribulta a fare tutti 1 soccorsi, 
accompagna i medici e i soccoi'il 
irovando ovunque resistenza ;" 

reti soffiano nel disordine [E so 
no gli Wnioi, del governo], 

ore llj25 ant. 
J l Re insisée per andare a Fa 

lefmò; i ministri rifìntano l'àssen 
so. Nel éfàb lo seguirebbero Taia 
ni e Grimaldi. 

•—Da Napoli inviansi^Ilsaordi-
nari soccorsi a Palermo. 

— Le comunicazioni 
jin Sicilia sono interrotte. Si rò 
spingono ovunque i •piaggiatori. 

— L'Austria coiicehtra truppa 
in Erzegovina. Credesi inìminente 
la marcia su Mitrovitza. Grande 
agitazioné^t^^,Serbia. Anche la 
Grecia provvide armamenti strao% 
dinari. Avvenne-ad; Aj^^sùna di­
mostrazione J g favore Hi TricupiSi 
Confermasi il console russo a For* 
inapopoli essere stato alla testa 
élla dimostrazione contro Kresto-

yich. I^gimincia l'agH^zione in Ma-

jqoinmorciali, dì linpi^iB ragioneria,3 
jKrtutto le scìemae complementari pae 
^abilitare i giovani aliWmissiononella 

R. Scuole Superìoi-o di Commercio ij^ 
É̂ '̂ ânezia. Posizione amena :^|ajub9Ìf* 

rima, grandioso fabbricato, isolato Q 
* cosi dUfcinto per la magniÓcGnsa del 

locali da essere stato chiamato dà un 
Delegato 4ist;W *̂®̂ *̂ ^"^Ni# 
Istruzione inandato^^d ispezionare 1 
loUegi del Hsgno,-;^ I l p i ù liòll® 
ù? l ea l i »» ^'"" 
(*6i^: informazioni e programmi ri* 
Vo!ger?>ì a l l i^ l l l rezlót té I n 'ClVl» 
viale od in Milano al sig. C»s.t̂ iW6Ss 
Stanapa^ Gallerìa V. È. Scala 15> 
p. p. 

•mii igw^iuHii i jJi 
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m, e quindi non suona fe campane. 
Pennello Giuseppe 

IL^Rurcaro Ottavio mi raqcongyihe 
Miolo disse a Gazzetta C:g||.ante che 
il ragazzo Marcon doveva esser morto 
sur monte. 

L'udimia è levatrt i le 12 meri­
diane. 

| ^ . n i * . - i V ' "m ISfsettembre 

"'^ÌM^^ 

Orso Andrea ' 
• • " • • . - : • 

Il Miot%feVenne Doroenica da noi a 
ù r s i imprestare un rasfj^eUo p^r pe­
scar nella fontana, ma non trovò 
nìonto. • : / 

Miolo, nel parli^r del fatto, d i s se : 
« P0dari^,,l!iser morto sul n*i|iate dai 

t pància ». 
Accusato. ÙìiQQto non è vero. 
2^sfe; A m m a i : | n v S ^ Miolo ad 

andare*mtìgo; la strada per* vedere sa 
BÌ rintracciava il Sartori ed ei m* 
disse : adesso no vegnol^^: 

7lccwsa(o. Era l'ora del desinare. 
Tut t i accusano il Miolo. 

•.•m 

•.ffi|fc$'it*ra<0;,^rà*WQlorgp per il 
fatto anche il Miolo? 

Teste. Signor, gara perso anche 
L'andava Ao q u ^ ^ , . , , ^ '̂^ . 

Norhiato Èuìgi 
Alle nove della mat t ina dì Dome­

nica, parlando del fatto, e ad una 
domanda se si troverà il Itfjpévòle, 
egli d i s se : «Da l sì al no ». 
,^J^(^usato. Non è vero-i Se avessi 

dftto tali parole, non avrei difficoltà, 
a-confermarle. 

Brigida Liberale 
Mio mari to Ustorio Liberale osservò 

a Miolo: Chtì il ragazzo abbia paura 
di r i tornare per aver perso i soldi I 

Ed il Miolo r isposa: per sette fran­
chi'e^mezso non manca la polenta a 
Marcon. 

Jlr Miolo disse ^ure che poteva oaser 
morto pei dolori^'dl' ventre Sul monta. 

Accusato. E' vera la prima par te 
del mio discorso, non la, seconda. 

Teste. Riguardo alla voce pubblica, 
dubita di lui perchè fu arrestato. Al­
t/i dicono t'au^«tta sia stato luì, a l t r i 
dicono: Dio sa chi se sta / 

tln giurato- Vorrei che il padre 
Sartori ci dicesse sa suo figlio andava 
sog^atto ai dolori di ventre. 

IN VIA SAN GAETANO 
A! N. 3391 Casa signorile in tte 

piani cori stalla cantina e corte. 
Al N, 3390 Appartamento in se­

condo piano con due mezza a piaa 
terreno. '• • '. . :-m 

Rmolgem" air Amministra 
del BAGCHIGMONE. 

A . S I . ̂ ^^ ^* 

\-

TffiSJL 

cumeàlf, rudìenza è levata: Riman 
gono da sentirsi 25 o 30 testi: sì ri-
ll^ne che dentro Mercoledì il processo 
"""^a aver termine. 

- . . ^ ^ , ' • • 

à.% 

Tutti i giornali non si occupano 
che dèlie condizioni della Sicilia. 

Ce ne occupiamo dilTusamente in 
prima pagina. 

* 

L'allarme è generale per là in­
surrezione della Rumelia ; temonsi 
gravi complicazioni. 

(AGENZIA STEFANI) * 

Guatemala annunzia eh* è scoppiata 
la rivoluzione.j lo. stato d* assedio fu 
proclamato. Parecchi ufficiali furono 
arrestati. Dwr ièx-ministri furono e-
spulsi. 

Ì«* t̂i-R©il©s, ^^t—-Il nuovo cor-
nere chF'giunse iersera alPAssocia-
zione internazionale africana reca u 
rapporto dèli' amministrazione gene-
ral|gj^ananà annunziante di aver ao-
colto con onore il comandaute della 
Staffetta e dì avergli dato ottimo no­
tizie" di Massari. • • •• • •• , 5 ^ ^ . 

La conferenza per glij^oainbi'feter-
naziorialì delle opere d'arte ha ter­
minato i suoi; lavori formulando un 
progettò di Convenzione che i rap-
prensentanti unanimemente decisero 
di sottomettere all'approvrzione 'del 
rispettivi governi. 

I Ì : ^ < 
.Vìa del Saia 5, vicino il .ParlrMOh! 

w^-

Specialista pW^tturRtura dlBènét. 
Applica Bidenti e B t e a i l ^ ^ ' se». 

condo ta nuova invenzione 8«9ftaa 
d o l o r i . 

CITTA' DI BRESCIA. 
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[QUALE 
SstìiuUa con R. Oedroto !9 Sètte 

L A I 

• " i ^ ' ^ - , 
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, «,,^. ̂  Le^alime notizie 
rda Manilla annunzmronp ohe-1*mero 
oiatore Arqg^^ pose a l?aÌaos doKe 

^fàfèirnigioni spagnuole senxft'^^trovare 
tedeschi. 

F 

I vapori Manilla e SanquenUn oc* 
cupano Yap. 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabili 

. n -

" " - J l T M i " " S ; s = r S ! ^ ^ 

L I . ' 

Contlun^ la pessima impressione 
per la severità della condanna del 
Sommaruga. Noi pure ce ne oc­
cuperemo, ma tirannia di spazio 
oggi ce lo vieta; non mancheremo 
farlo domani; non si può tacere 
di fronte a tanta dissoluzione mo­
rale e al progressivo menpmameritg 
^del prestigio della ggij;izia. 

21, e rba io àht; 

ioni. a mento 

MUNICIPALE 
. • . ^ ^ . • . 

IN cimrmLE DEL RIULI 
e Classi L'ipsegnamento ooroprê ^̂ ^̂  

Elementari, ìe Scuole Tecniche pa 
reggiate ed un Corso completo di studi 

: QulfìF'OonviÈto, àssyni^;fòl!'188Ì da 
Municipio comprende, óltre te Se 
Elementari, una completa 
INTERNAZIONALE DI COM 
che h sussidiata^dal Oomuns, dlÌ 
verno, dalla Provìncia, e dalla Camerj 
dì Commerciò. :; ^ 

AlvvOonvitto ed alla^Scuola^jovraìà-
tendo un Consiglio di VJgn̂ n_̂ a.f 
La Scuola è retta da Profdsaori ré 
larm ente abilitati, - r La lìngul̂ ^s 
nidre sonp insegnate da stranlori eh© 
Eh nò vita in coMMe coi Oonvittori. 
— Per l'inaegnamanto disila Oontebi-^ 
lità evvi un BANCO MbDÈLLO guW 
l'esempio dalle Scuole Stìperìori più 
reputate., 

Il Convitto h^ sede in luogo ama­
no 6 ridente. -4 Le rette pei Oonvìt*' 

' tori : variano dà L. 600 a L. 800. 
La Dijiî ziùno del Oorivittb, richie­

sta, darà maggiori informazioni è spe­
dirà Programmi e RegolamautL 

Brescia, 14 Agosto 1885. 
Pel Sindaco 

1»» jPMKl^llg.^l'i, Assessore, 

' - I I 
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ma, flrnì™ Gairolìy 
a jnpme dei Milli didtóarasi pron-^ 
to dividere coi Palèrmitanlii « lutto 
presento„.come i i à contro., altro 
nemìcom giorni di lotta e d i ^ t -
toria » (Yi vaiano le camicie ros­
se! fi vadano ! Vedi articolo di 
fondo ij 

— Ieri a Palermo oltre 400 casi 
e 30Ò Kiorti. Ma i casi continua­
no occultarsi. 

— Il morbo continua espander­
si nel sufffibio e paesi contermi­
ni. La Fayonia fu posta dal Re 
a disposizione dei Municipio. 

--- Il consiglio dei ministri de­
cise che nò Re nò minìs'tVf an­
drebbero a Palermo qualora non 
sia ristabilito FOTine. 

— 40 battaglioni dì truppa eb­
bero ordine di andtfffe in Sicilia; 
ove Fagitazione è al colmo. WP 
dansi le misure energiche del mi­
nistero; se ne biasima l'imprevi­
denza (Vmssimo tj 

— Gli eccidi continuano a Pa­
lermo ; .quanti poterono, fuggirono» 
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Bstratto . 
Acqua Tokttd 
Polvórs Risù , 
jSMj/ t l 
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MA1UUI.EEITÌ. -A, Blig-ono 
ilAK^^HIiirail -;A, M|{?ono 
HAlttiiriaUTA -"A. kigmìo 
St illG IlEIltì A • -.- A. • Migpno 
mAK€ÌEG£lTA -, A. "Afono 
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BUBVETTATO DAL KSGIO 
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^umco sitemsore del fu Prof. Girolamo V?m&\i&ui& di Firenze. 

Sì vendè escìusìvarnento iniS^polI , N. 4, Óàlata S. Marco; (Casa Propria) 
Iti boccette IL. t,4«^cìmW5a.-- In Séàtole (ridotte in polare) l i ; :ii4«i> 
la scatola più Mmballaggio. ^ ^ ' ' '̂  
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^A-rticoll garantiti del tutiD'sce^ri éi sqstkìhc nociva Q partlcnlArmcnt^ 
nòMÌ ciTn tutta confideniA nHo Signore eleganti per le ' 

loro profumo; , , ^ ^ :- ^ . , • • . , - / • , , . | I 

rfCCOmnniJ.'tti CITH tutta confideniA nHo Signore eleganti per le loro viunUtà; 
ìgièiiiotiej pei 1*. loro =scjUUha fmcEaift è pbl d&HcaiÒ ie tanto aggradévole^ 

- - L " , . . 

u 
•• H 1 -
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kyfrtMirf'̂ FrHoHflcô fffî of/. completo suddeitl ctrHcoU L, ^% \f^ -^Ì: 

» eUpivittsstma in msófJ » 22 
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^Vendesi a Venezia presso L. BEĤ AMO, prcfiimìe-
TR, I70J , Frezssria, S. F̂ areo — a .Treviso pressa,A. 
ÎAMDRUZZATO, profiimiere e chìricaglieró*--a Padova 
presfìo |la Ditta Ved. di ANGELO GUEHBA, profumiere, y 

- - m i - , . . . .>"l" -"-^ - 'T1-..V.1 •.-_•,.,. ' i i . ' i ì i » ì J 

- 1^ 
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• '^ "'^ ,̂ • , LA CéM-^MMm^ ^ SOPPEESSA 
Rf. B . I! signor l ^ n è s t f ò E'agllaaao possiede ti^ttè le ricetta acrjjje di proprio 

KS"!*;^**' fn prof, GirSràmo Pagliano suo zio, più uri documento, COSÌ'cui 16 desigub 
fflltó:rS«o; successóre; sfida a sméritirlo, avanti i ler^compotonti autorità, (piuttostochè f 
ricorrere aìia 4. papiialdei GìornaH)j^E^nco,:Pi^r^(?^^13^ 
che audapoments e falsapqepte vantano questa"suéces&Wftì; avverte pure di nòti confon­
dere-questo legìttimo farmaco, coiràUro^preparato sotto il nome dì Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, IV quale, Oltre a non aver^ffuha affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
maiiavuto l'on^r^e di saser dà lui conosciuto', sì jiiermette con audacia aenzà pari, di far 
usonzione di lui nei auqì annutizìj inducendd^^U pubbìiqjj^a crederpelo parente. ; ,; i 

Sì rìtf^ngs per bassìma; Che ogniialtro GUUÌSO òncfiìamo relativo ^yi^esta specialità 
ohe'Venga Inserito JO'questo od in altri giornali, nonpùò riforirsì che a detestabiii con-; 
*^""''*"ni» il; pift dtìlb .vòlte dannose alla salute di chi fiduciosamento no usasse.-, 

• j , 

• ^ V - J 

3350̂  

r-- mS. 

il L ' I [^ 
• . y ? ^ 

• ^ -

1 ' 

,.••. 

: ^ r^t I -/• '••y- : -

" - -

•MSMMi^ i\^-' 

' " . I 

•t 

- T 

AvnmessQ dllè 

tÌAt 

'sposhionì di 
1 ' i • • i > -

I T >^.^ ( H ' r 
- j 

ilanOi'forinof Napoli e Palermo 
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ilftffììctm d'attestati di SMìUnienti sanitarìt di celebrità rnediche e di priMii 
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APPARECCHIA TOEK A GAZ , .-= ; • [ i ' < t * J t i , - . ' , " ! ! - v , ' , n ^ •̂  

k ^ \ -r r ^' ^ ' ^ * ^ ' J 

e deposito l̂ ^aiaW© 
Ponti, Manufatti e Pozzi. 
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lNDISPEN$AÌ0ffWV''QUALWQUE FAMIGLIA ' ' 
MlRIaliédl® wVi^amo per guarire perfettamente le • sciatiche, artrltidì,, 

reumv MQ?:Jljd|ogPÌ';!na^ùrà, ffilsi di sangue, eftiòrroidi, flussioni agìi*5l36hi;̂  
tossi, costipazioni, bronchiti, setole alle WITfflil^ttfmòl^i, ferite, piaghe, ulceri, 
bubbonirmal di reBi^mal di téftà, emicranie, mal di cuore,: palpitazioni, gè-.; 
lotìi, .ecc., eccj - • , •• 5/: ; ":-': ,̂  
, ' • ; : , '''^*^ Scatola iìQmuiie prezzo L. S 

mm&^'4p''•'.'• ài doppia dose » 5 
Si Spedisce in tutto il'Regno dietro riBoéssâ éiiticìpata dell'importo più Cent. 50 per 

,|fìrancazione, a mezzo vaglî  posta^,^j,lett^ra rap^ij^data, ul ] ;̂ ^_.,,_, : . , . , . . 
T^Birigersi presso runico proprietario CAEL^^BMTTIMìmo,, Vìa Vivaio, 

N. 16,JPorta Venezia, ^e»presso le primarie farrfiaéief.", ; •[ >̂  
•' C i r à t i s s i spedisce l'opuscolo a chi ne fa domanàa^railn 3731 

con istruzione 
^ -

• fl^'h^^'" . l i J t -PJHÌWT 
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).'V>Li Uti 
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nVETLAIsrO 
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^àNTICOLERICÓ' 

Premiati con medaglia, d'orp all'Espos îone tìazlonale di MiSano, I88Ì 
Vienna S873 — FiladeKia (87S — Parigi 1878 — Sydney !879.̂ f̂  Melbourne 1880 

6 Bruxelles 1880. •'•'/ ,' ;.. , ..-r' \. -uii, f̂ n 

Le suddette Bompa si vendono e si noleggiano. 
Si garantisce la bWtìcità,delle medesime 

L'unica fra le' Pompe co-
noBcìutfl oggi in Europa che 
abbia dato J^ÉI^HorWtìfe-
renze^ per la sua solidità, 
aaìApiicità, iresistenza, ele-
.ganza e prezzo. '*'* ' 
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Il F©ra©t'^i?iiii3a!sa è il liquore più igienico conoscì^tp. Esso è WcfSInnn-' 
dato da.celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fersa€r^^j!ap^ssi|t,,^^on 
si deve ^^f0idere con molti Ferm^^ dct ^oca^ tepjtp9^,.&~ ahe., 
nciti Bono che irnperfeite è nocive imitazioni: Vi F«psi©fi iBi'ameEa ,estingue la 
sete, facilita la diglSìone, stimola P^ppetjto, guarisce le febbri p'tGrmittentijir 

• • * " " ' ' - "^giri, iĵ àii nervosi, maLdi. fegato, spleen, mal di raare,..nLausetf mal di capo,: capogiri, . 
i n gen>'i;6,. Esso -è W«ffmtff^SO#Haii©«l<5rlco. -; 
W^ )••• '^•^. ' '.rr^'^ È]?FE'ÈTE"GJV^NTrri?^'tJERTIFICATI MEDICI 

•• ; • 

I>REFEIJURAAP0HT>OU0A:DE»BENG AL-CENTRALE/ 
Bengal Kiahnagurt 8 Màggio 1883. 

PmcG. SiGHORi FxLi BRANCA, :; f . • ' ?' 
Qualora le SS.. LL. mi faicesEéro ragevofilzS dì lasciarmi avere il loro celebra 

F©i»ii©*-SSirai|i!B© a p1*fz»i ridotti come Tanno scorso, ne pK-,«tiderei dodici dp^* 

L'ottimo S'es'sa©* ci è molto utile pei colerosi i eguali non dEfrado còl solo 
uso del medesimo superano il malore mortalo, e ricuperano perfetta salute. 

In gGrieràlé i,r;i'©ri8©« ffll#iii:ìl'èsft cl^riesce molto vantaggioso per tutWì ma-^ 
lapnfpro4pHi àa-questo clima eccessivameute caldo, , J. i MUÌUI; ? 

Devotissimo loro .sen{ô  , T. Pozzi, Pref, Ap, 

•/fi 

1 

• 1 

de i ; v i n o , i .^ l r ì ra , ©M®, 

'- B 1 < » 0 llig|Ba§g'l®, >; può es-
séiré adoperata per ogni^iiso, 
come ^ servjizio^^dì^^gtabili-
mentii fabbiiicUo,;,in4u?trie, 
alberghi ecc^ . ua;.> -

É la più sòlida delle pom­
pe'; senza valvole e.senziiiTà-

:;,]tep^?ÌO|ie - ,non produce al-
cun rumore - occupa pochis-
Simo spazio; - può essere 
mossa %àtìto a mano chò;̂ a 
motore a qualunque àltesza 
- e la sua aspirazione è ga­
rantita superare •̂ ftî qUî X'̂ -
quQ ;.aUra , pompa tecn|qa-^ 
mdnter^lh oggi conosciuta, 
r Si forniscei pure qualun­
que altro modello e servizio 
l|ìjU©sM|sa comune, ^er 

.liard'inò 
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•i - . f, I^H.-^. ^ ? T ^ ^ " * • 
ri 5;*-. 

-!• 

' ' 

- [ . L - - . 

-T.? frfr 

l ' J - l . : . T •^ . - , 

filBifJKr. 
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MUNiGipig. DI i;^AroLi • :. ^̂  : - ^ 
iVapoH, 21 Dicembre 187?. 

Certifico il^loftosèrìtto di avere sorammistrato nell'Ospedale diBll'a "dBnocenia 
iV ITsjrHBeii-ISrafi^fiìil^JJDnvalescenti di Ooler» con loro grjndissipid%iovàmej(>tp 
^pfotevola J,ft tolleranza'a siffatto liquore del tubo gastroenterica 4^i colerosî *!^ 
quali dopo così flera.^al|Uia, so^jiono avere sensibilissimft le vie digestivo. La 
principale azione è^rkt'WvTO digestiva che si ridesta, onde il prograssivó benès­
sere cno i cpnvalesceiiti'né risentwifl. , j 

: ; , JZ A/e4ic6*PWt«ario FiuNCjjisqo FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. . i^ { ; i r w' 

• • •: •••• .-, .. •• ' ,"• • .. ;, "."•,.̂  . Il Siridaco SvmEUhi» • 
Visto la legaiizzaziòne della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto segue la firma. 1̂  ..-̂ ;..,- j /," 3586, 
•5IIEZZI : in BotUglie da Uiro L, 8 ^ 5 0 — Piccole L. t > ® 

l ' I • - - . ' ^i t vJ" ;,IJ'->ìiÌ,;--->U JtV 
- • > - . ' - - -

! • - ^ 

Esce il I eli 16d'cgnimes0 
720,000 copie',7i20vOOO-

(in 15 lingue 
Dà ogni anno'^IwiWl 
v.).-.cÌ8Ìoni, 3® figurini co­

lorati,-a^ appendici con 
.9®0 mpdeljì da .taglÌE -̂
r.«̂ , e ^ 0 0 disegni per 
lavori femminili. \ 
PREHl D'ABECK/iMENTa 

(franco nel Regno) 
'̂ ^Y^ anno sem. irìnti 

Grande Ed. 16 9 -^ 5,-— 
Piccola ' 8 4,50 2..̂  

, Per VEstero 

i\ 

X 

anno sem.̂ tnm. 
Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6!|3,50 

HiimBri separati L Uf3fl 
• La Gfmde td\%\o%\éM^ 
in piì̂  36 figurini colorati 

ìall'acq^iài-fP^ Gli abbq-
inamente*' decorrono solo 
'dal 1 genn., 1 apr.j 1 Itig. 
e ottobre.' •- '- -• '• •••" • •"' 

Vagamenti anticipati 
mmfmàh srfggiói-.grsa ,̂® 

a cUÌw|ia,»6 li chieda; 
asan© e si offrono^huméri di saggiò a , Si ncovono tìbbouMmoafi a1 gioinale*^_^„ _ , 

& a chiunque ne faccia domanda 'prisssc^ramministrazione del giornale Jt'Baccmgraowe 

' , 
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Pàdova, Tipografia del Bacc?sî /«on0 Cornere-Vemto, Via Po2:zo Dipinto, N. 3836, ! • • ? = • 
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